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AGOPUNTURA 

IL SERVIZIO DI 
ENDOSCOPIA DIGESTIVA 
DELLA CASA DI CURA

RACCOLTA FONDI 
PER I TERREMOTATI 
DELLA SIRIA
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offri di mal di schiena? Il dolore al collo non 
ti lascia dormire? Stai seduto tutto il giorno e 
hai problemi di postura? 

Vieni a trovarci il giorno 25 marzo e il nostro perso-
nale specializzato 
(fisioterapisti e me-
dico fisiatra) sarà 
a tua disposizione 
dalle ore 9 alle ore 
13 per rispondere 
ad ogni tua richie-
sta e ad aiutarti ad 
individuare il per-
corso riabilitativo 
più adatto alla tua 
problematica!
In quest’occasione 
verranno mostrati 
i locali fisioterapi-
ci, la palestra e la 
nuova piscina ria-
bilitativa.
Il servizio di  fisioterapia della Casa di Cura San Lo-
renzino tratta tutte le patologie dell’apparato musco-
loscheletrico, neurologico e viscerale attraverso inter-
venti terapeutici mirati e specifici per ogni paziente.

I nostri fisioterapisti trattano i dolori osteo-articolari, 
le patologie acute e croniche muscolo-tendinee, ar-
ticolari e neurologiche. 
Sono in grado di lavorare sul deficit funzionale del 

paziente attraverso 
molteplici interven-
ti terapeutici come 
la terapia fisica, la 
terapia manuale, la 
massoterapia, la ri-
educazione funzio-
nale post-traumatica 
e post-chirurgica, 
l’osteopatia, la gin-
nastica respiratoria, 
le terapie manuali e il 
linfodrenaggio. 
Da circa un anno è 
possibile effettuare 
anche la rieducazione 
funzionale in acqua 
grazie alla creazione 

della nuova piscina riabilitativa all’interno della Casa 
di Cura.

Open Day di Fisioterapia
25 marzo 2023 dalle ore 9 alle ore 13
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TERAPIE STRUMENTALI
•	 Elettroterapia
	 Ionoforesi
	 Corrente analgesica o antalgica
	 Elettrostimolazione 
•	 Laserterapia Nd:Yag
•	 Magnetoterapia 
•	 Tecarterapia
•	 Ultrasuoni

TERAPIE MANUALI
•	 Massoterapia
•	 Rieducazione funzionale
•	 Osteopatia
•	 Maitland
•	 Kinesio taping
•	 Riabilitazione post operatoria
•	 Linfodrenaggio
•	 Rieducazione respiratoria

TERAPIE STRUMENTALI A NOLEGGIO
•	 Elettrostimolazione
•	 Magnetoterapia

RIEDUCAZIONE FUNZIONALE 
IN ACQUA

RIEDUCAZIONE MOTORIA 
A DOMICILIO

Le nostre prestazioni

Informazioni e prenotazioni Centralino 0547 361510
e-mail: info@sanlorenzino.it



Presso la nostra Casa di Cura è attivo 
un ambulatorio di agopuntura nel quale 
opera il dottor Massimo Chiesa; lau-
reatosi in medicina all’Università di 
Bologna e specializzatosi in anestesia 
e rianimazione presso l’Università di 
Modena, Chiesa ha lavorato dal 1980 presso l’USL ter-
ritoriale di Cesena per concludere il suo percorso pro-
fessionale in AUSL Romagna come dirigente medico di 
anestesia e rianimazione. Dal 2021 collabora con la no-
stra Casa di Cura.
A lui abbiamo posto alcune domande per comprendere 
meglio la sua attività di medico agopuntore.
Dottor Chiesa, ci spieghi che cosa è l’agopuntura
È una medicina tradizionale cinese che si innesta su 
un più ampio corpo di terapie che comprende, ad esem-
pio, discipline come la fitoterapia o il massaggio. L’ago-
puntura prevede l’infissione di aghi in punti del corpo 
localizzati sui cosiddetti meridiani che sono linee ideali che 
percorrono il corpo che descrivono un tragitto energetico. 
La medicina tradizionale cinese è diversa da quella occi-
dentale perché si basa su presupposti molto antichi e per 
questo utilizza termini e un linguaggio che attingono ad un 
preciso patrimonio e tradizione filosofica.
Da quanto tempo pratica l’agopuntura e con chi si è 
formato?
Ho cominciato a studiarla ai primi anni 80 con il dr. Giorgio Di 
Concetto, un pioniere della medicina tradizionale cinese e da 
allora, pur con alcune interruzioni, ho continuato a praticarla.
A cosa serve l’agopuntura?
Può essere utilizzata per curare molteplici disturbi 
ostearticolari o miofasciali o da traumatismo. 
È anche indicata come terapia per la cura della ce-
falea, delle patologie della sfera ostetrico-gine-
cologica o di quella gastrointestinale o della sfera 
psichica (ansia). L’agopuntura, comunque, è una tera-
pia integrata alle ordinarie terapie della medicina “occi-
dentale” ufficiale e ad essa si affianca determinandone 
una maggiore efficacia. Al riguardo va ricordato che nei 
pazienti affetti da tumore l’agopuntura inizia ad 
essere integrata con le terapie oncologiche.
Qual è la frequenza dei trattamenti?
Mediamente al paziente si può consigliare un ciclo di una 
o due sedute di agopuntura alla settimana per la durata 
di almeno un mese.
Sappiamo che lei pratica trattamenti di dry nee-
dling: può spiegarci di che cosa si tratta?
È una tecnica maturata nell’ambito della medicina occi-
dentale antalgica di trattamento di punti dolorosi di ogni 
struttura muscolare; pungendo a secco i punti dolorosi 
(trigger point) si risolve la sintomatologia. A differenza che 
dell’agopuntura, nel dry needling gli aghi vengono posi-
zionati solo per pochi secondi.

Agopuntura

La diagnostica delle malattie dell’apparato digerente ha avu-
to la sua “rivoluzione copernicana” quando, verso la metà 
degli anni Sessanta, approssimativamente il 1965, furono 
realizzate dalle tecnologie le cosiddette fibre ottiche, che 
inaugurarono una modalità di trasmissione di immagini 
attraverso strumenti flessibili.
Fino ad allora l’esplorazione dei visceri poteva realizzarsi at-
traverso la radiologia che, ovviamente, non dava immagini 
dirette dell’organo e attraverso endoscopi rigidi che, come è 
facile immaginare, realizzavano procedure diagnostiche del 
tutto difficili da sopportare da parte del paziente.
Con la scoperta delle fibre ottiche si realizzarono immedia-
tamente strumenti endoscopici flessibili che permettevano  
esplorazioni dei visceri (esofago, stomaco, duodeno e co-
lon) molto più agevoli, con la possibilità di eseguire anche 
procedure operatorie come ad esempio la polipectomia.
La nostra Casa di Cura fin dall’inizio degli anni Settanta ha 
realizzato un servizio di endoscopia digestiva in cui venivano 
eseguiti sia per i pazienti ambulatoriali sia per gli interni eso-
fagogastroduodenoscopie e colonscopie sia diagno-
stiche sia operative.
I primi endoscopi flessibili costringevano l’operatore a guar-
dare attraverso la lente incorporata nello strumento; con 
l’arrivo dei videoendoscopi, viceversa, l’operatore e i suoi 
assistenti seguivano la procedura diagnostica attraverso un 
monitor cui giungevano le immagini della telecamera incor-
porata nello strumento. Pur essendo gli esami endoscopici 
sostanzialmente ben tollerati, un aiuto notevole si è avuto 
dall’utilizzo della sedazione cosciente realizzata con l’infu-
sione endovenosa di Midazolam che è una benzodiazepina 
modificata con azione più intensa e più rapida.
La nostra Casa di Cura è stata tra le prime nella nostra re-
gione ad utilizzare questo farmaco e in forza di questa mo-
dalità di esecuzione degli esami endoscopici si può dire che 
il nostro servizio di endoscopia gode di buona fama nell’u-
tenza per quanto riguarda la tollerabilità degli esami.
Dagli anni Settanta ad oggi l’attività endoscopica si è andata 
sempre più incrementando come numero di esami diagno-
stici ed operativi fino ad arrivare nel 2022, pur con alcune 
limitazioni dovute al COVID, al ragguardevole numero di 
2423 procedure. Una attività molto importante del servizio 
endoscopico è quella della collaborazione con i chirurghi 
dell’obesità nel trattamento preoperatorio dei pazienti obesi 
con l’inserimento del cosiddetto “palloncino” BIB che 
viene eseguito con assistenza endoscopica e che determina 
normalmente un significativo calo ponderale molto utile per 
poi eseguire veri e propri interventi di chirurgia bariatrica.

Dr. Raffaele Bisulli Dr. Massimo ChiesaDr. Carlo Carrai Dr. Gianluigi Milandri

Il servizio di 
endoscopia digestiva 
della Casa di Cura
La nostra equipe medica 



ATTIVITÀ DI RICOVERO
•	Chirurgia generale
•	Ginecologia
•	Lungodegenza
•	Medicina generale
•	Oculistica
•	Ortopedia e traumatologia
•	Urologia
•	Centro di medicina del sonno

POLIAMBULATORIO
•	Cardiologia
•	Chirurgia dell’Obesità
•	Chirurgia generale
•	Dermatologia
•	Dietologia
•	Endocrinologia
•	Flebologia
•	Ginecologia
•	Medicina generale
	 e diabetologia

•	Neurologia
•	Oculistica
•	Oncologia
•	Ortopedia
	 e traumatologia
•	Otorinolaringoiatria
•	Pneumologia
•	Psicologia
•	Senologia
•	Urologia

SERVIZI AMBULATORIALI
•	Andrologia
•	Diagnostica per
	 immagini (Risonanza
	 magnetica nucleare,
	 TAC, Mammografia,
	 Ecografia, Radiologia
	 digitale)
•	Diagnostica vascolare
•	Elettromiografia
•	Endoscopia

•	Fisiochinesiterapia
•	Fisiopatologia
	 cardiovascolare
•	Laboratorio analisi
•	Medicina del Lavoro
•	Odontoiatria
•	Terapia del Dolore

La Casa di Cura San Lorenzino e la Fondazione “Elio 
Bisulli” hanno lanciato una sottoscrizione a favore delle  
persone colpite dal terremoto in Siria.
Si è deciso di aiutare concretamente i terremotati si-
riani dato che Casa di Cura e Fondazione da quattro 
anni sono impegnate 
a sostenere l’opera-
tività di tre ospedali 
siriani (Francese e 
Italiano di Damasco 
e St. Louis di Alep-
po) che sono ora 
diventati centri di 
soccorso per le po-
polazioni colpite dal 
sisma. 
La sottoscrizione è 
organizzata in colla-
borazione con l’ong 
AVSI da tempo attiva 
in iniziative di aiuto al 
popolo siriano. 
Queste le emergenze 
da affrontare:
• curare i feriti 
presso l’ospedale 
Saint Louis di Alep-
po e il dispensario di 
Latakia: ai pazienti 
ambulatoriali viene 
fornita gratuitamente almeno una consulenza per visi-
te specialistiche, i medicinali prescritti oltre al rimbor-
so del trasporto, compresi i servizi specializzati per la 
disabilità. Per casi specifici, AVSI copre anche il costo 
del ricovero.

• distribuire beni di prima necessità (vestiti e scarpe 
invernali, coperte) alle famiglie accolte nei rifugi tempo-
ranei e nei campi allestiti dopo il terremoto dal Ministero 
dell’Educazione siriano e della Mezzaluna Rossa Siriana 
(SARC).

• distribuire de-
naro agli sfollati: 
si tratta di famiglie 
che, una volta su-
perata la primis-
sima emergenza, 
avranno bisogno di 
affittare case, ac-
quistare attrezzi e 
materiali per piccoli 
lavori di ristruttu-
razione delle case, 
mobili (in coordina-
mento con le istitu-
zioni locali).
• distribuire pa-
sti caldi e cibo 
alle persone più 
vulnerabili: a chi 
ha perso i familiari 
durante il terremo-
to, a chi ha dovuto 
lasciare la casa.

LE OFFERTE SONO RACCOLTE PRESSO 
LA DIREZIONE DELLA CASA DI CURA

INFO: 0547361451
SEGRETERIA DI DIREZIONE - Roberta Gardini

Raccolta fondi 
per i terremotati della Siria


